
IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 2011 

Gentile Contribuente,  

 

il presente avviso, contiene le indicazioni e i bollettini utili al versamento per l’anno 2011 dell’Imposta 

Comunale sugli Immobili -   I.C.I. del Comune di Ghisalba. 

Si ricorda che il D.L. n. 93 del 27.05.2008 ha definito la totale esenzione dell’ICI sull’abitazione principale 

(escluse le Cat. A1 – A8 e A9)  e relative pertinenze (ossia immobili asserviti al fabbricato destinato ad abitazione 

principale e distintamente accatastati – generalmente  riferiti alle  cat. C6 – C2 – C7). 

 

IMPORTANTE! 

 

 

Con decorrenza 1 marzo 2011 il servizio di riscossione volontaria ICI, TARSU E RISCOSSIONE COATTIVA 

ENTRATE TRIBUTARIE, PATRIMONIALI E SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA è stato affidato in 

concessione alla SAN MARCO SPA di Lecco, pertanto il versamento dell’imposta I.C.I.  ordinaria – anno 

2011 NON DOVRA’ EFFETTUARSI presso gli sportelli o sul conto corrente di Equitalia Esatri spa ma sul 

conto corrente postate intestato a SAN MARCO SPA come  di seguito specificato: 

 

 

CONTO CORRENTE POSTALE n. 8821910 intestato a “San Marco SpA/Comune di Ghisalba riscossione 

ordinaria ICI”  - CODICE IBAN: IT40Y0760110900000008821910 

 

 

DOVE EFFETTUARE IL PAGAMENTO 

• Presso qualsiasi Ufficio Postale tramite l’apposito bollettino postale (costo dell’operazione €. 1,10) 

• Presso lo sportello della Banca Popolare di Sondrio ubicato in Ghisalba, Via Roma, n. 41/43 tramite 

l’apposito bollettino postale (costo dell’operazione €. 0,00); 

• Presso gli istituti di credito convenzionati o uffici postali tramite modello F24. 

 

QUANDO EFFETTUARE IL PAGAMENTO 

Il pagamento può essere così effettuato:  

• entro il 16 giugno – solo per l’anno 2011 è però possibile versare tale importo ICI senza subìre 

alcuna sanzione o penalizzazione per ritardato pagamento entro e non oltre il 16 luglio 2011 -  in 

un’unica soluzione o per l’acconto pari al 50% dell’imposta annuale dovuta, calcolata sulla base 

delle aliquote dell’anno precedente; 

• entro il 16 dicembre per il saldo sulla base dell’imposta dovuta per l’intero anno, calcolata con 

l’aliquota fissata per l’anno 2011, detratto quanto versato in acconto. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 166, Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato arrotondato 

all’euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. L’arrotondamento a 

operato sul totale o sulle singole rate. 

 



INFORMAZIONI UTILI 

 

• L’aliquota   I.C.I.  per l’anno 2011 è unica e pari al 5,5 per mille (giusta delibera G.C. n. 17 del 

28.02.2011); 

• I valori delle AREE EDIFICABILI sono stati definiti per l’anno 2011 giusta delibera C.C. n. 16 

dell’01.06.2011. 

 

 

AVVERTENZE 

 

1. L’importo dei bollettini ICI è stato determinato sulla base delle risultanze catastali ed è quindi onere 

del contribuente verificare puntualmente che i dati su cui è stata calcolata l’imposta, corrispondano 

alla effettiva e reale  situazione contributiva. 

2. La compilazione dei bollettini persegue la finalità di agevolare il contribuente nel conteggio 

dell’imposta e del successivo  versamento dei bollettini, rimane però in capo allo stesso la 

responsabilità del controllo e della verifica della propria situazione. 

3. Il mancato recapito dei bollettini di pagamento, non dispensa comunque il contribuente dal 

versamento dell’ICI dovuta. 

4. In ogni caso rimane salva la facoltà del contribuente di compilare autonomamente i bollettini in 

bianco disponibili presso l’Ufficio Consulenza ICI. 

5. Si precisa che per i fabbricati in corso di costruzione l’ICI dovrà essere calcolata prendendo quale 

base imponibile il valore dell’area edificabile fino all’avvenuto accatastamento con relativa 

attribuzione di rendita (in tale tipologia si annoverano anche i fabbricati  accatastati nella Cat. F/3). 

6. In riferimento alle abitazioni di cui alle CAT. A/5 – A/6 si precisa che trattasi di tipologie obsolete, 

pertanto, è necessario verificare l’effettiva coerenza tra lo stato di fatto del fabbricato e la 

classificazione catastale. 

7. Si ricorda inoltre che per l’applicabilità della riduzione dell’imposta al 50% per i fabbricati è 

necessario che sussistano congiuntamente l’inagibilità o l’inabitabilità e l’assenza di utilizzo. Si 

precisa, inoltre, che l’inagibilità o inabitabilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto 

(fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione 

ordinaria o straordinaria. L’inagibilità o l’inabitabilità è accertata dall’Ufficio Tecnico Comunale con 

perizia a carico del proprietario. In alternativa, il contribuente può presentare una dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. In entrambi i casi l’applicazione dell’agevolazione 

decorre dal momento in cui le procedure sono state attivate ed alla dichiarazione deve essere 

allegata idonea documentazione. In tale fattispecie non rientrano i fabbricati in corso di costruzione 

di cui al Punto 5.  della presente. 

 

 

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI 

                 (Rag. Emilia Giulivi) 

ORARI DI APERTURA UFFICIO CONSULENZA I.C.I. 

 

Gli orari di apertura dello sportello I.C.I.  sono i seguenti: 

da lunedì a venerdì   dalle ore 9:00 alle ore 12:30 

1° sabato di ogni mese  dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

Recapito telefonico: 0363/944528 nei medesimi giorni ed orari. 

Fax:  0363/944524.  


